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“DIAMO UN FUTURO AL NOSTRO PASSATO” 
MATTINATE PER LE SCUOLE DI TRIESTE 

14, 15, 16 novembre 2006 
 

La Delegazione FAI di Trieste in collaborazione con la Provincia di Trieste 
organizza per gli studenti delle scuole superiori 

l’apertura straordinaria del Palazzo della Prefettura 
 

L’evento è patrocinato dal Comune di Trieste, dalla Provincia di Trieste  
e dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Trieste  

 
  Il FAI - Fondo per l'Ambiente Italiano nasce nel 1975, sulla falsariga del  National Trust inglese 
da un'intuizione di Giulia Maria Mozzoni Crespi,  presidente della Fondazione e di Renato Bazzoni 
che ne fu, fino al 1996, segretario Generale. Suoi scopi prioritari sono: integrare la tutela dei  beni 
artistici con la conservazione del patrimonio naturale; promuovere la conservazione proprio di quei 
luoghi in cui tale integrazione di arte e natura ha dato i frutti maggiori; offrirne al pubblico il 
godimento, stimolando l'educazione profonda che nasce solo dalla diretta partecipazione. E dopo 
trent'anni, un crescente successo sociale ha riconosciuto la bontà di quell'intuizione tutta italiana: 
antiche dimore, castelli, ville, parchi storici, giardini e aree naturali sono oggi aperti al piacere di 
chiunque voglia ritrovare in essi le radici del proprio essere italiano e della propria grande 
tradizione umana e culturale. 
 
  Attualmente sono 36 i beni che appartengono alla Fondazione, beni che ha ricevuto in donazione o 
in eredità o in concessione e, dopo meticolosi restauri, ha regolarmente aperto al pubblico. 
  Ogni anno il FAI promuove la Giornata di Primavera, che permette a tutti i cittadini di scoprire 
alcuni beni architettonici e culturali sparsi sul territorio e che solitamente sono interdetti al 
pubblico.  
    Quest'anno la Giornata FAI di Primavera a Trieste ha visto al centro dell'attenzione tre luoghi di 
culto per mettere in evidenza la vocazione multiculturale e multireligiosa della città ed abbiamo 
avuto il piacere di accogliere più di tremila visitatori. Accanto ai volontari guide, che hanno 
accompagnato gli ospiti, sono stati presenti alcuni studenti dei licei scientifici Galilei ed Oberdan e 
del liceo classico Dante che hanno illustrato gli aspetti architettonici e artistici dei beni. 
 
    Forti di questa esperienza, che ci è sembrata molto positiva sotto tutti gli aspetti, la Delegazione 
FAI di Trieste ha deciso di organizzare, in collaborazione con la Provincia di Trieste, l’eccezionale 
apertura del Palazzo della Prefettura per gli studenti delle scuole superiori della nostra città nei 
giorni 14, 15 e 16 novembre 2006 dalle ore 9 alle 13. 
 
L’iniziativa, denominata “Diamo un futuro al nostro passato – mattinate per le scuole di 
Trieste” ha le stesse caratteristiche della Giornata FAI di  Primavera, dedicata questa volta solo alle 
scuole superiori della nostra città. Per questa manifestazione ci si avvarrà della collaborazione 



degli studenti di varie scuole che, in qualità di "apprendisti ciceroni", illustreranno il Bene agli 
altri studenti della città. Gli studenti delle scuole di lingua slovena potranno presentare il luogo 
utilizzando la loro lingua, così come il Collegio del Mondo Unito potrà farlo in lingua inglese. 
 
   Questa manifestazione può rappresentare un'esperienza formativa molto gratificante e si propone 
le seguenti finalità:   

o Favorire presso i giovani in formazione un maggior interesse verso particolari testimonianze 
del patrimonio artistico urbano al di fuori dei circuiti più conosciuti. 

o Promuovere presso le nuove generazioni l'operato del FAI, affinché ne diventino 
consapevoli portavoci. 

o Stimolare gli adolescenti a sviluppare comportamenti connotati di senso civico nei confronti 
dell'ambiente e del patrimonio culturale. 

o Sensibilizzare il pubblico ad assumere un atteggiamento di maggiore attenzione in relazione 
alla capacità degli allievi di saper comunicare e trasmettere le conoscenze anche al di fuori 
dell'ambito scolastico attraverso un confronto diretto con i visitatori. 

o Saper lavorare insieme e coordinare il proprio lavoro nell'economia del gruppo. 
o Saper ricercare e utilizzare le fonti e i documenti  collaborando con i propri insegnanti. 
o Saper comunicare e presentare in pubblico gli argomenti appresi durante il periodo di 

formazione. 
 

Gli studenti che partecipano come ciceroni riceveranno degli attestati di partecipazione dal FAI 
nazionale, che potranno essere esibiti ai fini dell’ottenimento dei crediti formativi. 
 
La Provincia di Trieste, nell’ambito di questo progetto, è lieta di offrire alle classi che vi 
partecipano l’adesione al FAI. 
 
Per maggiori informazioni: faigiovani@keytreviaggi.it  
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